1° CONFERENZA  REGIONALE   SULL’EDUCAZIONE ALIMENTARE

ESPERIENZE ,  RIFLESSIONI   E  PROPOSTE

Del Papa Maria Preziosa

ASL Fermo (AP)
L’ANDID ( Associazione Nazionale  Dietisti )  è attualmente l’unica  Associazione titolata a rappresentare la categoria dei Dietisti in quanto il numero degli iscritti ammonta a più di un migliaio e da almeno dieci  anni rappresenta l’unico referente nei confronti delle istituzioni competenti , riguardo alle  normative che regolano la professione  sanitaria del Dietista, che come tutte le professioni sanitarie, si forma con corsi di laurea triennali presso le facoltà di Medicina. Gli specifici atti di  competenza definiti dal profilo professionale del Dietista sono molteplici e riguardano l’ambito della  prevenzione,  terapia , riabilitazione nutrizionale , così come quello dell’educazione  alla  salute , della ricerca epidemiologica e della didattica nel settore alimentare. I Dietisti Italiani svolgono la loro attività :

· nel S.S.N. (Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, RSA ecc…

· nelle Aziende di Ristorazione Collettiva

· nelle Ristorazioni Scolastiche, Sanitarie, Aziendali ecc…

· attività  libero professionale

· attività di ricerca epidemiologica ed indagini nutrizionali di popolazione.

Nelle Marche i Dietisti sono per lo più alle  dipendenze del SSN e sono funzionalmente dipendenti dalle  Direzioni Sanitarie, un Dietista solamente, su tutto il territorio Marchigiano è inquadrata nel S.I.A.N. , nonostante che il Decreto Ministeriale 16 Ottobre 1998 ha emanato delle linee guida concernenti l’organizzazione del Servizio di Igiene degli Alimenti. Ma, nonostante questa  carenza di  organici i Dietisti delle Marche,proprio per la loro specifica  preparazione hanno da sempre partecipato, all’interno di gruppi di lavoro multidisciplinari, alla promozione della  salute della popolazione ed in particolar modo attraverso l’educazione alimentare che costituisce un settore fondamentale dell’educazione alla salute. Nella nostra Regione noi Dietisti , registriamo per lo più richieste da parte dei  Comuni. La refezione scolastica rappresenta un mezzo importante e di grande utilità per l’educazione alimentare nella prima decade di vita ; tuttavia è necessario che ad essa si accompagnino adeguati programmi didattici sulla  conoscenza dei diversi alimenti ,sulle loro principali funzioni, ecc. Da un punto di vista pratico il bambino usufruisce della refezione scolastica  tutti i giorni o in alcuni giorni della settimana. L’apporto energetico del pasto è pari al 30-40% di quello teorico previsto per l’intera giornata , mentre per quanto riguarda la composizione in macronutrienti  e micronutrienti si fa riferimento ai LARN e alle Linee Guida per la sana alimentazione. Nella formulazione dei menù queste indicazioni teoriche devono essere efficacemente tradotte nella pratica garantendo alternanza e varietà di cibi, educazione a nuovi gusti, rispetto delle abitudini alimentari locali, sviluppo dell’autonomia e della capacità di giudizio e scelta . Inoltre interventi di educazione alimentare nelle Scuole Medie Superiori con metodologie diverse ed il concorso di più professionalità .Tengo a sottolineare il lavoro svolto dalla unica dietista presente in un SIAN nelle Marche. 

Riteniamo inoltre ,che gli strumenti principali di una strategia nutrizionale mirata ad assicurare una buona salute alla popolazione nel suo complesso sono :le Linee Guida Per una Sana Alimentazione realizzate per la prima volta negli anni 80 dagli USA e di seguito in Italia dall’INRAN, regolarmente rivalutate e alle quali noi Dietisti facciamo riferimento.Concludendo riteniamo che le Linee Guida e soprattutto le evidenze scientifiche su cui sono basate ,dovrebbero essere per i vari mezzi di comunicazione di massa, la fonte da cui attingere le informazioni sugli alimenti, la nutrizione e la salute ed inoltre rappresentare un sussidio per specifici programmi di formazione per noi operatori sanitari dell’alimentazione, educatori, addetti alle industrie alimentari, ai distributori di alimenti, con particolare riguardo alla ristorazione collettiva. Il profilo professionale del Dietista specifica tra le sue competenze, come abbiamo già visto,quella di” svolgere attività didattico-educativa e d’informazione finalizzate alla diffusione di principi di alimentazione corretta tale da consentire il recupero ed il mantenimento di un  buono stato di salute del singolo, della collettività e di gruppi di popolazione “.Ci chiediamo  sarà possibile in futuro creare una regolare e continuativa educazione alimentare come disciplina da estendere a tutte le scuole?

